
ANCONA 08•5•2014 ANNO XLV • N. 44

SOMMARIO

Il Bollettino della Regione Marche si pubblica in Ancona e di norma esce una volta alla settimana, il giovedì.
La Direzione e la Redazione sono presso la Regione Marche

Segreteria della Giunta regionale - Via Gentile da Fabriano - Ancona - Tel. (071) 8061

POSTE ITALIANE S.p.A. SPEDIZIONE IN A.P. 70% DCB POTENZA

ATTI DELLA REGIONE

LEGGI REGIONALI

Legge regionale 22 aprile 2014,
n. 7
Norme sulle misure di prevenzione
e protezione dai rischi di caduta
dall’alto da predisporre negli edifi-
ci per l’esecuzione dei lavori di
manutenzione sulle coperture in 
condizioni di sicurezza.  . . . . . . . . . . . . pag. 8783

Legge regionale 22 aprile 2014,
n. 8
Modifiche alla legge regionale 3
dicembre 2012, n. 40: “Istituzione
del Collegio dei Revisori dei Conti 
della Regione Marche”.  . . . . . . . . . . . . pag. 8786

DELIBERAZIONI DELL’UFFICIO
DI PRESIDENZA DELL’ASSEM-

BLEA LEGISLATIVA REGIONALE

Deliberazioni dell’Ufficio di Presi-
denza dell’Assemblea Legislativa
Regionale
Seduta n. 164 del 25/03/2014, Delibe-
re dalla n. 1308 alla n. 1317; 
Seduta n. 165 del 09/04/2014, Delibe-
re dalla n. 1318 alla n. 1321;  . . . . . . . . . pag. 8788

DECRETI DEI DIRIGENTI 
REGIONALI

SEGRETERIA GENERALE DELLA

GIUNTA REGIONALE

Decreto del Dirigente della P.F.
“Organizzazione, Amministra-
zione del Personale e Scuola
Regionale di Formazione della
Pubblica Amministrazione” n.
160 del 23/04/2014.
L.R. 30.06.2003, n. 14 - comma 8,
art. 2 - Proroga distacco del dipen-
dente Cinti Gabriele, Cat. “C”,
presso la struttura “Autorità Indi-
pendenti” dell’Assemblea Legisla-
tiva delle Marche.  . . . . . . . . . . . . . . . . . pag. 8789

POLITICHE SOCIALI

Decreto del Dirigente della P.F.
Osservatorio Socio Sanitario e
Servizio Civile Volontario n. 17
del 22/04/2014.
L.R. 15/2005 - D.G.R. 687/2013 -
Approvazione del bando per la
selezione di n. 288 volontari da
avviare al servizio nell’anno 2014
nei progetti di Servizio Civile 
Regionale - 2013.  . . . . . . . . . . . . . . . . . pag. 8790

REPUBBLICA ITALIANA

BOLLETTINO UFFICIALE
DELLA REGIONE MARCHE



SERVIZIO AMBIENTE E 

AGRICOLTURA,

Decreto del Dirigente della P.F.
Competitività e Sviluppo Del-
l’impresa Agricola, Struttura
Decentrata di Ancona e Irriga-
zione e. 137 del 24/04/2014.
Reg. CE 1698/05 - D.A. 58/2012 -
PSR Marche 2007-2013 - Asse I -
Bando mis 1.1.2. “Insediamento di
giovani agricoltori” e “Pacchetto gio-
vani” - anno 2013. Approvazione
graduatoria unica regionale relati-
va al bando DDS 552/AFP del 
05/08/2013  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . pag. 8818

Decreto del Dirigente della Posi-
zione di Funzione Competitività
e Sviluppo dell’Impresa Agrico-
la, struttura decentrata di Anco-
na e irrigazione n. 148 del
29/04/2014.
Reg. CE n. 1698/05 - PSR Marche
2007-2013-Asse 1 Bando misura
1.2.6 “Ripristino del potenziale pro-
duttivo agricolo danneggiato da
calamità naturali” DDS 454/AFP/
2012 e s.m.e.i. II graduatoria modi-
fiche e integrazioni.  . . . . . . . . . . . . . . . pag. 8821

Decreto del Dirigente del Servi-
zio Agricoltura Forestazione e
Pesca n. 377 del 29/04/2014.
Reg. CE n. 1698/05 - Programma
di Sviluppo Rurale 2007 - 2013.
Bando Misura 1.2.3 Accrescimento
del valore aggiunto dei prodotti
agricoli e forestali - sottomisura a)
Aumento del valore aggiunto dei 
prodotti agricoli - Anno 2014.  . . . . . . pag. 8829

SERVIZIO INFRASTRUTTURE,

TRASPORTI ED ENERGIA,

Decreto del Dirigente della Posi-
zione di Funzione Valutazioni ed
Autorizzazioni Ambientali n. 47
del 29/04/2014.
D.Lgs.152/06 art. 20 L.R. 3/12 art.
8 Verifica assoggettabilità VIA.
Comune di Pedaso “Ripristino dei
profili di spiaggia antecedente ai
fenomeni marini erosivi attraverso
l’utilizzo di sedimenti scavati dalla 
darsena pescherecci”.  . . . . . . . . . . . . . pag. 8855

Decreto del Dirigente della Posi-
zione di Funzione Valutazioni ed
Autorizzazioni Ambientali n. 48
del 29/04/2014.
D.Lgs. 152/2006 art 25 c2, LR
3/2012 art. 27 LR 7/2004 art. 17.
Procedura VIA Statale. Autorità
Portuale di Ancona. Variante al Pia-
no Regolatore Portuale. Chiusura 
del procedimento.  . . . . . . . . . . . . . . . . . pag. 8856

ATTI DI ENTI LOCALI E DI ALTRI 
SOGGETTI PUBBLICI E PRIVATI

Comune di Macerata
Deliberazione di Giunta Comunale
n. 135 del 09.04.2014 "Variante al
PRG - nuova definizione collega-
mento viario tra Via Due Fonti - Via
Velini/Via Valenti. Approvazione ai
sensi dell'art. 15 comma 5 L.R. 34/ 
1992 e ss.mm. e ii."  . . . . . . . . . . . . . . . pag. 8856

Comune di Montemaggiore al
Metauro
Determinazione Settore Ufficio Tec-
nico Gen. n. 102 del 25/03/2014.
Sdemanializzazione tratto di stra-
da comunale Via Bellaguardia e
demanializzazione di tratto in sosti-
tuzione con permuta alla pari per 
situazione esistente.  . . . . . . . . . . . . . . pag. 8857

BANDI DI CONCORSO

Asur Marche - Area Vasta n. 2 -
Ufficio Attività Regionali di MG
e PLS - Ancona
Zone carenti di Assistenza Primaria
e di Continuità Assistenziale
vacanti su tutto il territorio regiona-
le, alla data del 1 marzo 2014 – 

RIPUBBLICAZIONE pag. 8857

AVVISI

CIIP – Cicli Integrati Impianti
Primari spa – Ascoli Piceno
ID AATO 717 - Codice Progetto
D021 - Codice Commessa DY21.

8 MAGGIO 2014 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE MARCHE ANNO XLV • N. 44

8780



Potenziamento da 35.000 AE a
45.000 AE ed efficientamento pro-
cessistico del depuratore di Salva-
no nel Comune di Fermo” - Verifica 
di Assoggettabilità a VIA.  . . . . . . . . . . pag. 8876

Società MRG srl – (Macerata)
Avviso deposito elaborati del pro-
getto denominato Progetto per la
realizzazione di una Centrale Idroe-
lettrica – Fiume Esino – Comune di 
Matelica (MC) località Cavalieri.  . . . . pag. 8876

Ditta PRO.GE.CO srl comune di
Muccia (MC)
Il progetto consiste nel rinnovo del-
l’autorizzazione di un impianto che
recupera rifiuti inerti non pericolosi
derivati dall’attività di costruzione
e demolizione; l’impianto si trova in
località Coda del Comune di Muc-
cia.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . pag. 8877

Società Ulissi Marzio – (Pesaro)
Avviso deposito elaborati del pro-
getto denominato Centro di raccolta
per la messa in sicurezza, la demo-
lizione, il recupero dei materiali e la
rottamazione dei veicoli fuori uso
oltre che centro di recupero rifiuti
non pericolosi che ha per oggetto l’i-
stituzione di un sito di autodemoli-
zione e recupero rifiuti non pericolo-
si è localizzato in Strada della For-
nace Vecchia SC Pesaro (PU) e che
consiste in realizzazione di un sito
nel quale avverranno le operazioni
di bonifica e demolizione di veicoli
fuori uso oltre alla messa in riserva
ai fini di un successivo recupero di 
rifiuti non pericolosi.  . . . . . . . . . . . . . . pag. 8878

8 MAGGIO 2014 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE MARCHE ANNO XLV • N. 44

8781





ATTI DELLA REGIONE

LEGGI REGIONALI

_______________________________________________________

Legge regionale 22 aprile 2014, n. 7 con-
cernente:
Norme sulle misure di prevenzione e protezio-
ne dai rischi di caduta dall’alto da predispor-
re negli edifici per l’esecuzione dei lavori di
manutenzione sulle coperture in condizioni di
sicurezza.

Il Consiglio - Assemblea legislativa regionale 

ha approvato.

Il presidente della Giunta regionale 

promulga,

la seguente legge regionale:

Art. 1
(Finalità)

1. La presente legge nel rispetto dei principi conte-
nuti nel decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81
(Attuazione dell’articolo 1 della legge 3 agosto
2007, n. 123, in materia di tutela della salute e
della sicurezza nei luoghi di lavoro), detta norme
di prevenzione e di protezione da adottare nel-
l’ambito della progettazione e realizzazione di
interventi edilizi riferiti a nuove costruzioni o ad
edifici esistenti al fine di garantire, nei successi-
vi interventi impiantistici o di manutenzione,
l’accesso, il transito e l’esecuzione dei lavori in
quota in condizioni di sicurezza.

Art. 2
(Ambito di applicazione)

1. Le disposizioni di cui alla presente legge si appli-
cano ai seguenti interventi:

a) nuove costruzioni;

b) manutenzione ordinaria o straordinaria com-
portante il rifacimento del manto di copertura
per una superficie comunque non inferiore al
50 per cento ovvero, nell’ipotesi di coperture
superiori a 200 metri quadri in pianta, comun-
que non inferiore a 100 metri quadri; 

c) restauro, risanamento conservativo e ristruttu-
razione edilizia previsti dall’articolo 3 del
d.p.r. 6 giugno 2001, n. 380 (Testo unico del-

le disposizioni legislative e regolamentari in
materia edilizia “Testo A”) che interessano le
coperture mediante interventi strutturali; 

d) installazione di nuovi impianti tecnici, telema-
tici e fotovoltaici, qualora essi riguardino le
coperture;

e) interventi edilizi da eseguire in sanatoria ai
sensi dell’articolo 36 del d.p.r. 380/2001 o
come varianti in corso d’opera che comporta-
no modifiche alle strutture portanti della
copertura, escluse le varianti di assestamento
previste dall’articolo 22, comma 2, del d.p.r.
380/2001.

Art. 3
(Definizione di copertura)

1. Ai sensi della presente legge, per copertura si
intende una delimitazione superiore dell’involu-
cro edilizio finalizzata alla protezione dello stes-
so dagli agenti atmosferici, costituita da una
struttura portante e da un manto di copertura.

Art. 4
(Misure di prevenzione e di protezione)

1. Per le finalità di cui all’articolo 1, fermo restando
quanto previsto dal d.lgs. 81/2008, i progetti rela-
tivi agli interventi di cui all’articolo 2:

a) prevedono, nel rispetto delle norme in materia
di tutela dei beni culturali di cui al decreto
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei
beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell’ar-
ticolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137),
l’applicazione di misure di prevenzione e pro-
tezione dirette ad evitare i rischi di caduta dal-
l’alto, quali in particolare sistemi di ancorag-
gio permanenti, che consentono lo svolgi-
mento di attività in quota sulla copertura, il
transito e l’accesso in condizioni di sicurezza;

b) sono integrati da un elaborato tecnico della
copertura che, con riferimento alle misure di
prevenzione e protezione di cui alla lettera a),
contiene le indicazioni progettuali, le prescri-
zioni tecniche, le certificazioni di conformità
e ogni altra informazione necessaria ai fini
della prevenzione e protezione dei rischi di
caduta dall’alto, secondo quanto previsto dal-
l’atto di cui all’articolo 6.

2. L’elaborato tecnico della copertura integra il
fascicolo, di cui all’articolo 91, comma 1, lettera
b), del d.lgs. 81/2008, quando ne è prevista la
redazione; altrimenti costituisce documento
autonomo.

3. L’elaborato tecnico della copertura è aggiornato
nell’ipotesi di interventi che determinano modifi-
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che strutturali dell’edificio ovvero che rendano
necessarie modifiche riguardanti le misure di
prevenzione e protezione contro le cadute dal-
l’alto; è messo a disposizione di coloro che, suc-
cessivamente alla realizzazione degli interventi
di cui all’articolo 2, svolgono attività in quota
sulla copertura medesima e, in caso di passaggio
di proprietà, è consegnato al nuovo proprietario o
avente titolo.

Art. 5
(Improcedibilità dell’istanza del titolo 

abilitativo edilizio)

1. L’assenza o l’incompletezza dell’elaborato tecni-
co previsto all’articolo 4, comma 1, lettera b),
determina l’improcedibilità dell’istanza diretta
ad ottenere il relativo titolo abilitativo edilizio.

Art. 6
(Disposizioni di attuazione)

1. La Giunta regionale, con proprio regolamento,
sentita la competente commissione assembleare,
individua le prescrizioni tecniche da adottare in
relazione alle misure di prevenzione e protezione
indicate all’articolo 4, comma 1, lettera a), e spe-
cifica la documentazione di cui all’articolo 4,
comma 1, lettera b), nonché le modalità di pre-
sentazione della medesima.

Art. 7
(Norme transitorie e finali)

1. La Giunta regionale adotta l’atto di cui all’artico-
lo 6 entro sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge.

2. La presente legge si applica agli interventi edilizi
i cui lavori non siano ancora iniziati alla data di
entrata in vigore del regolamento di cui all’arti-
colo 6.

3. Per tutto quanto non espressamente previsto dalla
presente legge, si applicano le disposizioni di cui
al Capo II del Titolo IV del d.lgs. 81/2008.

La presente legge regionale è pubblicata nel bollet-
tino ufficiale della Regione. E’ fatto obbligo a
chiunque spetti di osservarla e farla osservare come
legge della regione Marche.

Ancona, 22 aprile 2014.

IL PRESIDENTE DELLA
GIUNTA REGIONALE

Gian Mario Spacca

_______________________________________________________

AI SENSI DELL’ARTICOLO 5 DELLA LEGGE
REGIONALE 17/2003, IL TESTO DELLA LEGGE
REGIONALE VIENE PUBBLICATO CON L’AG-
GIUNTA DELLE NOTE. IN APPENDICE ALLA
LEGGE REGIONALE, AI SOLI FINI INFORMA-
TIVI, SONO PUBBLICATE LE NOTIZIE RELA-
TIVE AL PROCEDIMENTO DI FORMAZIONE.

NOTE

Nota all’art. 2, comma 1, lettera c)

Il testo dell’articolo 3 del d.p.r. 6 giugno 2001, n.
380 (Testo unico delle disposizioni legislative e
regolamentari in materia edilizia “Testo A”), è il
seguente:

“Art. 3 (Definizioni degli interventi edilizi) - 1. Ai
fini del presente testo unico si intendono per:

a) “interventi di manutenzione ordinaria”, gli inter-
venti edilizi che riguardano le opere di riparazio-
ne, rinnovamento e sostituzione delle finiture
degli edifici e quelle necessarie ad integrare o
mantenere in efficienza gli impianti tecnologici
esistenti;

b) “interventi di manutenzione straordinaria”, le
opere e le modifiche necessarie per rinnovare e
sostituire parti anche strutturali degli edifici,
nonché per realizzare ed integrare i servizi igie-
nico-sanitari e tecnologici, sempre che non alte-
rino i volumi e le superfici delle singole unità
immobiliari e non comportino modifiche delle
destinazioni di uso;

c) “interventi di restauro e di risanamento conserva-
tivo”, gli interventi edilizi rivolti a conservare
l’organismo edilizio e ad assicurarne la funziona-
lità mediante un insieme sistematico di opere
che, nel rispetto degli elementi tipologici, forma-
li e strutturali dell’organismo stesso, ne consen-
tano destinazioni d’uso con essi compatibili. Tali
interventi comprendono il consolidamento, il
ripristino e il rinnovo degli elementi costitutivi
dell’edificio, l’inserimento degli elementi acces-
sori e degli impianti richiesti dalle esigenze del-
l’uso, l’eliminazione degli elementi estranei
all’organismo edilizio;

d) “interventi di ristrutturazione edilizia”, gli inter-
venti rivolti a trasformare gli organismi edilizi
mediante un insieme sistematico di opere che
possono portare ad un organismo edilizio in tutto
o in parte diverso dal precedente. Tali interventi
comprendono il ripristino o la sostituzione di
alcuni elementi costitutivi dell’edificio, l’elimi-
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nazione, la modifica e l’inserimento di nuovi ele-
menti ed impianti. Nell’ambito degli interventi di
ristrutturazione edilizia sono ricompresi anche
quelli consistenti nella demolizione e ricostruzio-
ne con la stessa volumetria di quello preesisten-
te, fatte salve le sole innovazioni necessarie per
l’adeguamento alla normativa antisismica non-
ché quelli volti al ripristino di edifici, o parti di
essi, eventualmente crollati o demoliti, attraverso
la loro ricostruzione, purché sia possibile accer-
tarne la preesistente consistenza. Rimane fermo
che, con riferimento agli immobili sottoposti a
vincoli ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio
2004, n. 42 e successive modificazioni, gli inter-
venti di demolizione e ricostruzione e gli inter-
venti di ripristino di edifici crollati o demoliti
costituiscono interventi di ristrutturazione edili-
zia soltanto ove sia rispettata la medesima sago-
ma dell’edificio preesistente;

e) “interventi di nuova costruzione”, quelli di tra-
sformazione edilizia e urbanistica del territorio
non rientranti nelle categorie definite alle lettere
precedenti. Sono comunque da considerarsi tali:

e.1) la costruzione di manufatti edilizi fuori terra o
interrati, ovvero l’ampliamento di quelli esisten-
ti all’esterno della sagoma esistente, fermo
restando, per gli interventi pertinenziali, quanto
previsto alla lettera e.6);

e.2) gli interventi di urbanizzazione primaria e
secondaria realizzati da soggetti diversi dal
comune;

e.3) la realizzazione di infrastrutture e di impianti,
anche per pubblici servizi, che comporti la tra-
sformazione in via permanente di suolo inedifi-
cato;

e.4) l’installazione di torri e tralicci per impianti
radio-ricetrasmittenti e di ripetitori per i servizi
di telecomunicazione; 

e.5) l’installazione di manufatti leggeri, anche pre-
fabbricati, e di strutture di qualsiasi genere, qua-
li roulottes, campers, case mobili, imbarcazioni,
che siano utilizzati come abitazioni, ambienti di
lavoro, oppure come depositi, magazzini e simi-
li, e che non siano diretti a soddisfare esigenze
meramente temporanee ancorché siano installati,
con temporaneo ancoraggio al suolo, all’interno
di strutture ricettive all’aperto, in conformità alla
normativa regionale di settore, per la sosta ed il
soggiorno di turisti;

e.6) gli interventi pertinenziali che le norme tecniche
degli strumenti urbanistici, in relazione alla
zonizzazione e al pregio ambientale e paesaggi-
stico delle aree, qualifichino come interventi di
nuova costruzione, ovvero che comportino la
realizzazione di un volume superiore al 20% del
volume dell’edificio principale; 

e.7) la realizzazione di depositi di merci o di mate-
riali, la realizzazione di impianti per attività pro-
duttive all’aperto ove comportino l’esecuzione di
lavori cui consegua la trasformazione permanen-
te del suolo inedificato; 

f) gli “interventi di ristrutturazione urbanistica”,
quelli rivolti a sostituire l’esistente tessuto urba-
nistico - edilizio con altro diverso, mediante un
insieme sistematico di interventi edilizi, anche
con la modificazione del disegno dei lotti, degli
isolati e della rete stradale.

2. Le definizioni di cui al comma 1 prevalgono sul-
le disposizioni degli strumenti urbanistici generali e
dei regolamenti edilizi. Resta ferma la definizione di
restauro prevista dall’articolo 34 del decreto legisla-
tivo 29 ottobre 1999, n. 490.”

Note all’art. 2, comma 1, lettera e)
- Il testo dell’articolo 36 del d.p.r. 6 giugno 2001, n.
380 (Testo unico delle disposizioni legislative e
regolamentari in materia edilizia “Testo A”), è il
seguente:

“Art. 36 (Accertamento di conformità) - 1. In caso di
interventi realizzati in assenza di permesso di
costruire, o in difformità da esso, ovvero in assenza
di denuncia di inizio attività nelle ipotesi di cui
all’articolo 22, comma 3, o in difformità da essa,
fino alla scadenza dei termini di cui agli articoli 31,
comma 3, 33, comma 1, 34, comma 1, e comunque
fino all’irrogazione delle sanzioni amministrative, il
responsabile dell’abuso, o l’attuale proprietario del-
l’immobile, possono ottenere il permesso in sanato-
ria se l’intervento risulti conforme alla disciplina
urbanistica ed edilizia vigente sia al momento della
realizzazione dello stesso, sia al momento della pre-
sentazione della domanda. 

2. Il rilascio del permesso in sanatoria è subordinato
al pagamento, a titolo di oblazione, del contributo di
costruzione in misura doppia, ovvero, in caso di gra-
tuità a norma di legge, in misura pari a quella previ-
sta dall’articolo 16. Nell’ipotesi di intervento realiz-
zato in parziale difformità, l’oblazione è calcolata
con riferimento alla parte di opera difforme dal per-
messo.

3. Sulla richiesta di permesso in sanatoria il dirigen-
te o il responsabile del competente ufficio comunale
si pronuncia con adeguata motivazione, entro ses-
santa giorni decorsi i quali la richiesta si intende
rifiutata.” 

- Il testo del comma 2 dell’articolo 22 del d.p.r. 6
giugno 2001, n. 380 (Testo unico delle disposizioni
legislative e regolamentari in materia edilizia “Testo
A”), è il seguente:

“Art. 22 (Interventi subordinati a denuncia di inizio

8 MAGGIO 2014 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE MARCHE ANNO XLV • N. 44

8785



attività) - Omissis 

2. Sono, altresì, realizzabili mediante denuncia di
inizio attività le varianti a permessi di costruire che
non incidono sui parametri urbanistici e sulle volu-
metrie, che non modificano la destinazione d’uso e
la categoria edilizia, non alterano la sagoma dell’e-
dificio qualora sottoposto a vincolo ai sensi del
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 e succes-
sive modificazioni, e non violano le eventuali pre-
scrizioni contenute nel permesso di costruire. Ai fini
dell’attività di vigilanza urbanistica ed edilizia, non-
ché ai fini del rilascio del certificato di agibilità, tali
denunce di inizio attività costituiscono parte inte-
grante del procedimento relativo al permesso di
costruzione dell’intervento principale e possono
essere presentate prima della dichiarazione di ulti-
mazione dei lavori.

omissis”

Nota all’art. 4, comma 2
Il testo della lettera b) del comma 1 dell’articolo 91
del d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 (Attuazione dell’arti-
colo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia
di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di
lavoro), è il seguente:

“Art. 91 (Obblighi del coordinatore per la progetta-
zione) - 1. Durante la progettazione dell’opera e
comunque prima della richiesta di presentazione del-
le offerte, il coordinatore per la progettazione:

omissis

b) predispone un fascicolo adattato alle caratteristi-
che dell’opera, i cui contenuti sono definiti all’alle-
gato XVI, contenente le informazioni utili ai fini del-
la prevenzione e della protezione dai rischi cui sono
esposti i lavoratori, tenendo conto delle specifiche
norme di buona tecnica e dell’allegato II al docu-
mento UE 26 maggio 1993. Il fascicolo non è predi-
sposto nel caso di lavori di manutenzione ordinaria
di cui all’articolo 3, comma 1, lettera a) del testo uni-
co delle disposizioni legislative e regolamentari in
materia di edilizia, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380;

omissis”

_______________________________________________________

NOTIZIE RELATIVE AL PROCEDIMENTO
DI FORMAZIONE:

• Proposta di legge a iniziativa del Consigliere Tren-
ta n. 380 del 6 dicembre 2013;

• Proposta di legge a iniziativa dei Consiglieri Gian-
carli, Acquaroli, Silvetti, Binci n. 394 del 24 feb-
braio 2014;

• Relazione della IV Commissione assembleare per-
manente del 9 aprile 2014;

• Parere espresso dal Consiglio regionale dell’eco-
nomia e del lavoro in data 31 marzo 2014;

• Deliberazione legislativa approvata dall’Assem-
blea legislativa regionale nella seduta del 15 apri-
le 2014, n. 155.

_______________________________________________________

Legge regionale 22 aprile 2014, n. 8 con-
cernente:
Modifiche alla legge regionale 3 dicembre
2012, n. 40: “Istituzione del Collegio dei Revi-
sori dei Conti della Regione Marche”.

Il Consiglio - Assemblea legislativa regionale
ha approvato.

Il presidente della Giunta regionale 

promulga,

la seguente legge regionale:

Art. 1
(Sostituzione dell’articolo 4 della l.r. 40/2012)

1. L’articolo 4 della legge regionale 3 dicembre
2012, n. 40 (Istituzione del Collegio dei Reviso-
ri dei Conti della Regione Marche) è sostituito
dal seguente:

“Art. 4 (Controlli sulla gestione ed altri compiti
del Collegio)

1. Il Collegio, nell’ambito della gestione da parte
della Giunta regionale degli atti indicati all’arti-
colo 3:

a) effettua verifiche di cassa almeno trimestrali;

b) vigila, mediante rilevazioni a campione, sulla
regolarità contabile, finanziaria ed economica
della gestione amministrativa;

c) vigila sulla corretta certificazione degli obiettivi
relativi al rispetto del patto di stabilità interno;

d) esercita il controllo sulla compatibilità dei costi
della contrattazione collettiva integrativa con i
vincoli di bilancio e quelli derivanti dall’applica-
zione delle norme di legge.

2. Il Collegio, su richiesta della Giunta regionale o
dell’Ufficio di presidenza dell’Assemblea legi-
slativa regionale svolge attività di controllo ulte-
riori rispetto a quelle indicate al comma 1. Il Col-
legio inoltre:
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